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Oggetto: rilascio di certificati attestanti la situazione reddituale ai fini di giustizia.

     Il sottoscritto dr. Mario Benfatto, magistrato di questo Tribunale con funzioni di Presidente della sezione lavoro, intende segnalarLe che, nelle controversie di previdenza e assistenza obbligatorie, molti avvocati lamentano di non ricevere dai loro assistiti le certificazioni attestanti, ai fini di giustizia, la loro situazione reddituale, quale risultante presso l’Agenzia delle Entrate, poiché dalla stessa Agenzia viene dedotto che tale obbligo non persiste dopo l’entrata in vigore dell’art. 15 della legge n. 183/2012 che, modificando l’art. 40 del d.P.R. n. 445/2000, ha stabilito che “nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47”.

     Premesso che la Magistratura non può essere confusa con la Pubblica Amministrazione, come reso evidente dalla stessa Costituzione, che distingue, in titoli diversi, la funzione giurisdizionale da quella amministrativa, vale bene sottolineare che con numerose pronunzie la Corte di Cassazione ha chiarito che “la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, così come l’autocertificazione in genere, ha attitudine certificativa e probatoria solamente nei rapporti con la pubblica amministrazione, essendo viceversa priva di efficacia in sede giurisdizionale nelle liti tra privati” (Cass. n. 15486/2007 e conforme, da ultimo, Cass. n. 25800/2010);

 è, peraltro, irrilevante che l’INPS, quale ente pubblico, possa avere conoscenza della situazione reddituale di un soggetto che ricorra al giudice, in quanto l’Istituto di previdenza “ha l’onere di contestare specificamente il possesso del requisito reddituale richiesto per beneficiare delle prestazioni solo ove il ricorrente abbia allegato e provato specificamente la sua situazione reddituale” (Cass. n. 15486/2007.

     Le si chiede, pertanto, di valutare attentamente le conseguenze che possono determinarsi in sede giudiziaria nel caso di diniego di certificazione reddituale e si resta comunque a disposizione per qualsiasi approfondimento della questione.

Lecce, 30 gennaio 2012 

                                                     Il Presidente della sezione lavoro 

                                                              dott. Mario Benfatto
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La predetta comunicazione sarà inoltrata all’indirizzo email dell’Ordine degli Avvocati di Lecce, che provvederà, di seguito, a darne pubblicità sul sito: www.ordineavvocatilecce.it         

